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SOMMARIO 

 

Un elemento fondamentale della Pen-
tecoste è la sorpresa. Il nostro Dio è il 
Dio delle sorprese. Nessuno si aspettava 
più nulla dai discepoli: dopo la morte di 
Gesù   erano un gruppetto insignifican-
te, degli sconfitti orfani del loro Maestro. 
Invece si verifica un evento inatteso che 
suscita meraviglia: la gente rimane tur-
bata perché ciascuno udiva i discepoli 
parlare nella propria lingua, raccontan-
do le grandi opere di Dio (cfr At 2,6-7.11).  

La Chiesa che nasce a Pentecoste è 
una comunità che suscita stupore per-
ché, con la forza che le viene da Dio, an-
nuncia un messaggio nuovo – la Risurre-
zione di Cristo – con un linguaggio nuovo 
– quello universale dell’amore. Un annun-
cio nuovo: Cristo è vivo, è risorto; un lin-
guaggio nuovo: il linguaggio dell’amore.  

I discepoli sono rivestiti di potenza 
dall’alto e parlano con coraggio - pochi 
minuti prima erano tutti codardi, ma 
adesso parlano con coraggio e fran-
chezza, con la libertà dello Spirito 
Santo. 

Così è chiamata ad essere sempre la 
Chiesa: capace di sorprendere annun-
ciando a tutti che Gesù il Cristo ha vinto 
la morte, che le braccia di Dio sono sem-
pre aperte, che la sua pazienza è sempre 
lì ad attenderci per guarirci, per perdonar-
ci. Proprio per questa missione Gesù ri-
sorto ha donato il suo Spirito alla Chiesa. 

Attenzione: se la Chiesa è viva, sem-

pre deve sorprendere.  

E’ proprio della Chiesa viva sorpren-
dere. Una Chiesa che non abbia la capa-
cità di sorprendere è una Chiesa debole, 
ammalata, morente e deve essere ricove-
rata nel reparto di rianimazione, quanto 
prima! 

Qualcuno, a Gerusalemme, avrebbe 
preferito che i discepoli di Gesù, bloccati 
dalla paura, rimanessero chiusi in casa 
per non creare scompiglio. Anche oggi 
tanti vogliono questo dai cristiani. Invece 
il Signore risorto li spinge nel mondo: 
«Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi» (Gv 20,21).  

La Chiesa di Pentecoste è una Chiesa 
che non si rassegna ad essere innocua, 
troppo “distillata”. No, non si rassegna a 
questo! Non vuole essere un elemento 
decorativo. È una Chiesa che non esita 
ad uscire fuori, incontro alla gente, per 
annunciare il messaggio che le è stato 
affidato, anche se quel messaggio di-
sturba o inquieta le coscienze, anche 
se quel messaggio porta, forse, problemi 
e anche, a volte, ci porta al martirio.  

Essa nasce una e universale, con un’ 
identità precisa, ma aperta, una Chiesa 
che abbraccia il mondo ma non lo cattu-
ra; lo lascia libero, ma lo abbraccia come il 
colonnato di questa Piazza: due braccia 
che si aprono ad accogliere, ma non si ri-
chiudono per trattenere. Noi cristiani sia-
mo liberi, e la Chiesa ci vuole liberi! 
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  settimanale 

AMARE SENZA DISTINZIONI 

La certezza di Papa Francesco 

Per fare la pace ci vuole coraggio, molto di 
più che per fare la guerra. Ci vuole coraggio 
per dire sì all’incontro e no allo scontro; sì al 
dialogo e no alla violenza; sì al negoziato e no 
alle ostilità; sì al rispetto dei patti e no alle 
provocazioni; sì alla sincerità e no alla dop-
piezza. Per tutto questo ci vuole coraggio, 
grande forza d’animo.    

La storia ci insegna che le nostre forze non 
bastano. Più di una volta siamo stati vicini alla 
pace, ma il maligno, con diversi mezzi, è riu-
scito a impedirla. Per questo siamo qui, perché 
sappiamo e crediamo che abbiamo bisogno 
dell’aiuto di Dio. Non rinunciamo alle nostre 
responsabilità, ma invochiamo Dio come atto 
di suprema responsabilità, di fronte alle nostre 
coscienze e di fronte ai nostri popoli.    

Abbiamo sentito una chiamata, e dobbiamo 
rispondere: la chiamata a spezzare la spirale 
dell’odio e della violenza, a spezzarla con una 
sola parola: “fratello”. Ma per dire questa pa-
rola dobbiamo alzare tutti lo sguardo al Cielo, 
e riconoscerci figli di un solo Padre. 

Il cristiano che vive, è visto così al di fuori. 

Shimon Peres, Presidente Israeliano: 

Durante la Sua storica visita alla Terra San-
ta, Lei ci ha toccato con il calore del Suo 
cuore, la sincerità delle Sue intenzioni, la 
Sua modestia, la Sua gentilezza. Lei ha toc-
cato i cuori della gente – indipendente-
mente dalla sua fede e nazionalità. Lei si è 
presentato come un costruttore di ponti di 
fratellanza e di pace. Noi tutti abbiamo bi-
sogno dell’ispirazione che accompagna il 
suo carattere e il suo cammino. Grazie.  

Mahmoud Abbas, Presidente Palestinese: 

E’ davvero un grande onore per noi incon-
trarci di nuovo con Sua Santità il Papa 
Francesco a compimento del suo gentile 
invito a gustare la sua spirituale e nobile 
presenza, e ascoltare il suo pensiero e la 
sua saggezza cristallina, che promanano 
da un cuore sano, da una coscienza vibran-
te, come pure da un elevato senso etico e 
religioso.  

Tante volte, anime desiderose di progredire nel cammino della 
propria santificazione, si chiedono quali occasioni si possono     
presentare per compiere atti di virtù. 

Sono tutte le occasioni che ci permettono di fare il bene senza di-
stinzioni, o meglio con preferenza per coloro che ci offendono e ci 
mortificano, per coloro che sono più antipatici e disgraziati. 

Esercitandosi continuamente in ciò che più costa, si arriva a domina-
re la nostra natura e il nostro cuore impara a superare ogni resistenza. 

La carità è tanto più meritoria quanto più è difficile. Meno ama-
bile è la persona che si deve assistere, più ci si santifica amandola, con la sicurezza 
di amarla solo per Dio; ricordate che la condizione indispensabile per praticare la 
carità fraterna è saper vedere Gesù nei nostri fratelli. 

La carità senza limiti richiede un lavoro duro e molte volte scoraggiante. Non do-
vete credere, infatti, che i beneficati riconosceranno il vostro lavoro e vi saranno 
grati, oh no! al contrario, essi crederanno di aver diritto a ricevere tutto quello che 
fate e anche molto di più. Per questo, invece di parole di gratitudine, potrebbero 
avere per voi rimproveri, avversione e forse anche odio, soprattutto in questi tempi 
calamitosi. (Beata Madre Speranza) 

INCONTRO E PREGHIERA PER LA PACE IN VATICANO 
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  settimanale 

“Quando io saluto le segre-
tarie parrocchiali, domando 
loro:  

Ma Lei è segretaria di quel-
li che aprono le porte o di 
quelli che chiudono la porta?  

Queste parrocchie hanno 
bisogno del vostro entusia-
smo apostolico, della vostra 
piena disponibilità e del vo-
stro servizio creativo.  

Si tratta di assumere il di-
namismo missionario per 
arrivare a tutti, privilegiando 

chi si sente lontano e le fasce 
più deboli e dimenticate della 
popolazione.  

Si tratta di aprire le porte e 
lasciare che Gesù possa an-
dare fuori. Tante volte abbia-
mo Gesù chiuso nelle parroc-
chie con noi, e noi non uscia-
mo fuori e non lasciamo usci-
re fuori Lui!  

Aprire le porte perché Lui 
vada, almeno Lui! Si tratta di 
una Chiesa “in uscita”: 
sempre Chiesa in uscita.  

Gesù ci rivela l’amore di Dio manife-
standolo come Padre, colmandoci del suo 
Spirito, affinché possiamo camminare verso 
di lui con fede, speranza e amore. Di certo 
noi cristiani sappiamo che il Dio nel quale 
crediamo è un Dio in tre Persone, è la Trini-
tà. Ci si fa il segno della croce, si ascoltano 
preghiere trinitarie a cui si risponde 
con un Amen devoto, ma senza co-
glierne il senso profondo. Ecco allora 
il Vangelo di questa domenica che ci 
aiuta a guardare al vero volto di Dio.  

Il mondo nel quale viviamo è segna-
to dal peccato. Eppure il mondo 
è “oggetto” dell’amore di Dio. 
Contro ogni logica, il mondo è ama-
to e cercato da Dio. In Gesù, Dio stes-
so si fa presente all’uomo. Non c’è distan-
za tra Dio e la creatura. Il Figlio manifesta 
ciò che ha udito dal Padre; nella sua persona 
si ha un accesso vivente all’amore di Dio. 
La parola del Vangelo ci apre alla ricono-
scenza: siamo infinitamente amati tanto che 
il Padre ci ha donato il Figlio. Nello stesso 
tempo questa parola ci ricorda che anche 
noi, perché creati ad immagine di Dio, sia-
mo fatti per amare e che l’amore è “dare”, 
diventare dono. Proprio come Gesù .   

SCAMBIO DI PERSONA 

Avevo meritato la borsa di studio che 
alla fine dell’anno scolastico veniva asse-
gnata ai “primi” della classe. Mi ero ac-
corto, però, che un mio compagno ne ave-
va bisogno più di me, ma essendo arriva-

to secondo, non ne aveva di-
ritto. Senza di essa non 
avrebbe potuto continuare gli 
studi. Mi sono detto: “Io ho 
imparato a fidarmi di Dio, 
della sua provvidenza che mi 
ha sempre aiutato; adesso è il 
momento di amare concre-
tamente il mio compagno”.  

Così sono andato dal preside 
per proporre uno scambio: 

prendere io il secondo posto e offrire il 
primo a quel ragazzo. Tutto doveva avve-
nire nella massima segretezza. Il preside 
ha accettato. Grande la mia gioia quan-
do, al momento di iscrivermi al corso se-
guente, mio padre ha ricevuto una som-
ma inaspettata proprio per i miei studi!  

Adesso ero sicurissimo di aver fatto 
la volontà di Dio. 

Emanuel , Colombia 

 

PAPA FRANCESCO ALL’ AZIONE CATTOLICA      ITALIA-
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Settimanale    15 - 22/06/2014 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

        LLUNEDÌUNEDÌ 16/06/201416/06/2014  
ore 19,00 - VILLA: Def. Bufali 

 

MMARTEDÌARTEDÌ  17/06/201417/06/2014  
  

ore 19,00 - VILLA: Anna Proietti e Settimio Corbucci/Giuseppina Mazza 
 

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ 18/06/201418/06/2014  

  

ore 21,15 - in Parrocchia: Incontro di Famiglia 
  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  19/06/2014: 19/06/2014: SS. GSS. GERVASIOERVASIO  EE  PPROTASIOROTASIO, , MARTIRIMARTIRI  M M --  RR 

ore 19,00 - SOCCORSO: Gianfranco, Guido e Iolanda 
  

VVENERDÌENERDÌ 20/06/201420/06/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Mario Macchiarini 

       

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
     email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.i                                                                 
Sito Web: www.villantria.it 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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SSABATOABATO  21/06/2014: 21/06/2014: SSANAN  LLUIGIUIGI  GGONZAGAONZAGA, , RELIGIOSORELIGIOSO    
ore 18,30 - VILLA: Per il Popolo 

  

DDOMENICAOMENICA  22/06/2014 22/06/2014   

SS. CSS. CORPOORPO  EE  SSANGUEANGUE  DIDI  CCRISTORISTO 
ore 08,30 ore 08,30 --  SSOCCORSOOCCORSO: : Per il Popolo 

 

 Riflessione sulla 
Parola di Dio 

 Imparare a legge-
re i “segni dei 
tempi”, il tempo 
che si vive 

 Comunione di  
esperienze in par-
ticolare della Pa-
rola vissuta 

 Comunicare per 
crescere nel rap-
porto fraterno 

 Domande 

SSABATOABATO  14/06/201414/06/2014  

ore 18,30 - VILLA: Alfredo Alunno Ricci/Onorio Giommetti 
  

DDOMENICAOMENICA  15/06/2014 15/06/2014   

SS. TSS. TRINITÀRINITÀ 
ore 09,45 ore 09,45 --  SSOCCORSOOCCORSO  

Saluto a Marco Gigliarelli/Zeffirino Polidori                            
Dino Ceccarelli 

 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA    
Udilio, Paolo, Marcello Casavecchia; Antonio Ercolanelli 

È presente l’ Associazione Marinai di Perugia (ANMI) 

Martedì 17 Giugno    
ore 21.00 a Magione 

 

Incontro  Catechisti  

Unità 
Pastorale 27 

ore 10,00 ore 10,00 --  VVILLAILLA    
MESSA DI 1^ COMUNIONE PER 24    

BAMBINI E BAMBINE CON PROCESSIONE 
 

Chiesa Parrocchiale, Via della Repubblica, 
via del Giglio, Via della Repubblica, Chiesa 

Parrocchiale: Preghiera e Benedizione. 

ore 19,00 - SOCCORSO: 25° di Matrimonio 
MAURIZIO FRITTELLI E LORELLA TESTI 


